
TOTOCALCIO 
X ATALANTA-NAPOLI 
3 CESENA-INTER 
X FIORENTINA-BARI 

0-0 
1-5 
1-1 

X LAZIO-GENOA 
1 LECCE-CAGLIARI 
X PARMA-BOLOGNA 

1-1 
2-0 
1-1 

• SAMPDORIA-ROMAE rinv. 
- TORINO-JUVENTUS rinv. 
X CREMONESE-REGGIANA 1-1 
1 FOGGIA-SALERNITANA 
X MESSINA-ASCOLI 
1 CATANIA-PALERMO 
1 CIVITANOVESE-JESI 

4 - 0 . 
1-1 
1-0 
2-0 

MONTEPREMI L. 31.641 336.978 
QUOTE Ai 5.667 «11» L. 5.583.000 -

Serie B 
Tris d'assi in vetta 
Messina agganciato 
da Verona e Foggia 
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Domenica scandalo 
1 chiusi per maltempo 

i costosi impianti 
di Torino e Genova 

Partite rinviate 
Serie À stravolta 

e accuse 
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«Porterò i colpevoli 
cfevMal^dice» 

MAHCODKCARU 
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§ • TORNO. Torino-Juventus 
doveva essere n derby della ri-

' nascita, invece e stato il derby 
dello scandalo. Scandalo-sta
dio, tanto percamblare: la par
tita è stata rinviata per la forte 
nevicata che ha coperto il 
campa Sotto accusa l'Acqua 
Marcia, la società che ha co-
strutto e garantito come cro
ciente il •Delle Alpi». Oggi, alle 
11, sopralluogo di arbitro e dei , 
due capitani: se sarà possibile 
la partita si giocherà alle ore 
14 JO. altrimenti sarft rinviata a 
data da destinarsi (26 dicem
bre?). Ut (arsa è iniziata alle 

" 10»quando la società granata. 
preoccupala dall'abbondante -
nevicala, ha mandato due 
emissari • verificare lo stato 
dr* terreno, di gioco: di bue» 
vlenti nessuna miccia, di spa
latori e tecnici della società 
che gestisce l'Impianto, nem
meno l'ombra. Il presidente 

del Torino, Boriano, ha cerca
to allora affannosamente un 
responsabile dell'Acqua Mar
cia, ricevendo una risposta che 
e da mettere in cornice come 
modello di stupiditi Italiana: 
«L'Impianto dì riscaldamento 
sotterraneo è guasto e non 
possiamo ripararlo In poche 
ore». In sostanza: arrangiatevi. 
Alle 12 si e mossa; in pompa 
magna l'Acqua Marcia, acqui
stando un centinaio di badili e 
un palo di carrettini, «con I 
quali potrebbe giocare mio fi
glio», ha sottolineato Bonario: 
solo che gli spalatori non c'e
rano e si sono dovuti Improvvi
sare tali alcuni filosi granata 
chesl trovavano allo stadio già 
dalla prima mattinata perche 
venuti da fuori clttà.LVbliro 
ha effettuato tre sopralluoghi 
con I capitani, come prescrive 
il regolamento e ha deciso che 
si riprova oggi. Ma il danno 

GIOVEDÌ 13 
• Cateto. TorinosHiventiM 
(recupero 13* sfornata di se
rie A). • 

MARTEDÌ : n 
• ScL Ceppa dèi mondo: Se-
atrieree,aiaiom maschile. 
t> Basket Coppa dalle Cop
pe (Knorr). 

• Basket. Coppa del Cam
pioni: Pop 64 Spalato-Scavo-

VENERDÌ 1 4 
. • Sci. Coppa del mondo: Val 
Gardena, discesa libera ma
schile. 

MERCOLEDÌ 12 
SABATO 15 

» Calcio. Coppa Uefa, rltor, 
M deoN ottavi: Partlzan Bel-
grado-Inter (andata 0-3, Italia 
1 differita ore W.49). Bor
deaux-Poma (0-5. Raldue an
fore 22.49). Bologna -Admlra 
(04,'Raltre diretta ore 1e\28). 
Atalama -Cetonia (1-1. Halu-
nodlrettaoreaaas). 
• Basket Ceppa Korae. ter-
ze turno (Ranger. Ctoar. Pho-
nok< e Panasonic). ,. . 

• Sci. Coppa dsl mondo: Val 
Gardena, discesa maschile-
Melringert, supera temm. 
• Basket. Anticipo campio
nato di serto Ai: Torino-li 
Messaggero. 

DOMENICA 16 
• Calcio. Seria A. B.C. 
• Basket Serie Al. A2. 
• Pallavolo. Serie A. 
• Rugby, Serie A. . 
• Sei. Coppa del mondo: Val 
Badia, gigante maschile 

iiiiir» sTiitiissiin ii ii l ì ut lì fcin iw-*,*«•.*•-,st*~» 

L'arbitro CoppeteS 
e i due capitani 

di Juventus e Torino, 
Tacconi e Cravero. 

rientranoneoi 
spogtetol sotto 

la neve; a sinistra, 
alami tifaci de) Torino 

in volontari e tentano 
si spalare la neve: saia > 

tutto inutile, I caos 
hagiàlrforrieto 

. economico per H Torino, co-. 
, me spiegaJr^iprttoiSonwno... 1 è enorme perché la società e. 
; tenutaa rimborsare I blglfettia 

chi non intende venire alla 
panila e saranno In tanti, vista 
la giornata lavorativa e I soldi 
già spesi per i viaggi ditraslen-
mento. •Chiederemo il risarci
mento danni all'Acqua Marcia . 
- * la decisione di Borsai» -, 

« perche quello di oggi .'(leti, 
ndr) era l'Incasso dell'anno 
per noi e ci hanno garantito» 

- all'atto della convenzióne tren
tennale, uno stadio efficiente e 
agibile. Basta dare un'occhiata 
olcampo per rendersi conto di 

Siale sia la realtà». Il sarcasmo 
l'Indirizzo dell'Acqua Marcia 

si spreca: «Meno male che ci 
avevano garantito che il siste
ma TCell System" sarebbe sta
to perfetto: secondo loro le ca
nalizzazioni riscaldate sotter
ranee avrebbero sopperito ai 

. teloni protettivi e assicurato un 
terreno sempre perfelto».<E • 
un'umiliazione per Torino ed 
un ennesimo esempio di Inelfi-
cienza», ha continuato Bona
rio. •Faremo di lutto per strap
pare all'Acqua Marcia la ge
stione dello stadio, per coge
stirlo con la Juventus. Anche 
se si giocherà domani (oggi,, 
ndr), sarà un altro derby, mol. 
to meno appassionante, se poi 
si dovesse rinviare ulteriorme- • 
te, perché a questo punto di
venta difficilissimo trovare una 
data a breve scadenza, verreb

be anche falsato ir campiona
to, almeno sicuramenUiAueUou 
di Toro e Jow«.-Quindi Borsa-
np,1i.vc«icl(^lj4tì.aijgun>. 
che questo esèmpio di vita vis
suta serva a Tognoll (ministro 
del Turismo' e Spettacolo, 
ndr), per la sua Inchiesta sugli 
stadi del mondiale». Il ministro 
parteciperà ofgiH Milano « un 
convegno che (ara II bilancio 
sui Mondiali dì irjiEa "SO. I tec
nici dell'Acqua Marcia, finiti 
sul bancodeglinecvseji, siglu-
stllicano cosbLa nevicala è 
stata eccezionale - dice Mauri
zio Oorgetti, che collabora 
con una sodetà statunitense 
nella gestione tecnica dello 
stadio -, superiore alle poten
zialità del "SiiSysteri"chee 
in funzione Ininterrottamente 
da novembre». (Sorgerti ha ag
giunto che «se Je-«ondrzioì»l, 
del tempo lo.Mrmetteranno„' 
gli spalatori rirJoitifnceranno'a: 
lavorare dalle Quattro di doma
ni mattina» (stanotte, ndr). Da 
ricordare che l'ultimo incontro 
rinviato per neve a Torino risa
le al 1985: nel vecchio stadio 
Comunale non si gioco Juven
tus-Lazio. Il futuro adesso é 
pieno di incertezze che com
plicano maledettamente un 
campionato già. difficile, ma 
che era riuscito a riportare In 
alto il nome della Torino calci
stica. Lo stadio degli scandali 
evidentemente non aveva an
cora toccato il fondo. 

aàpisana^ 
Uh Acquafèh' dovè 
nessuno si 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

.M GENOVA Ammesso che 
sia ancora una notizia, ecco lo 
scandalo dello stadio di Oeno-
va m diretta: una vergogna so
lare, che fa II bis, il tris ma si 
pud andare avanti ancora, con 
quelle di San Siro e dell'Olim
pico. Non « una'notizia In as
soluto, dicevamo, perché ieri 
in fondo si è avuta la conferma 
di quanto già si sapeva, di 
quanto già si era toccato con 
mano U 3 ottobre (Samp-Kai-
serslautem di Coppa Coppe) e . 
il 7 ottobre (Genoa-Napoli). In 
entrambe le occasioni,.però, 
fu possibile giocare le partite: 
quella della Samp prese l'avvio 
con 75 minuti di ritardo, a Ge
noa e Napoli In fondo andò 
meglio, appena 45 minuti di 
attesa. Inutile dire che si trattò 
di due gara da pallanuoto, Ma 

si giocò (col Kaiserslautern fu 
usata anche, una macchina " 
•carotatrice» per raggiungere 
l'intento), a differenza di Ge
noa-Inter dell'aprile scorso:l 

quella volta la partita fu inter
rotta «per terreno impraticabi
le» dopo pochi minuti. Tuttavia 
ieri questa sorta di «Aqualan», 
neanche Genova si (osse tra
sferita per un altro pomeriggio 
dalle parti di Riccione, ha toc
cato Il livello massimo: si e ca
pito ben prima della sortita di 
Pezzella che la partita non sa
rebbe neppureinlziata, li terre
no sembrava impermeabile e 
comunque Incapace di assor
bire anche In minima parte 
l'acqua piovuta dal cielo. Il fi
schietto di Frattamaggiore ha 
ossequiato l'inutile rito con 
passo baldanzoso che contra

stava assai con la cornice spet-
traleche-gU ruotava attorno: 
pallone bx mano, 1 capelli in
collati sulla fronte dopo pochi 
metri, e giunto nei pressi di 
una delle aree di rigore mentre 
i tifosi Intonavano un do di pet-
to come quando la squadra di 
casa batte i calci di punizione: 
quel <do» si è tramutato In 
•ole'» quando il signor Pezzella 
ha tentato Inutilmente di far 
rimbalzare un pallone che pla
nava docile sulla palude. Tutto 
inutile. Volonterosi, ma assolu
tamente patetici sono stati an
che gli sforzi di quei dieci ad
detti ai lavori che hanno sfida
to a diluvio per fare qualche 
centinaio di buchi nel terreno 
coi rastrelli e I picconi messi a 
disposizione dal Comune. 
L'acqua non scolava e l'Inutili
tà dello sforzo era solare come 
lo scandalo di un fondocampo 
che tanto 6 costato per poi ot- ' 
tenere I ridicoli risultati che og
gi abbiamo sotto gli occhi. 

Progettato dall'architetto 
Gregotti, I lavori dei nuovo sta
dio di'Marassi Iniziarono nel
l'estate dell'87: ora, lungi dal 
voler riproporre l'Inenarrabile. ' 
eppur narratissima. sequela di 
interventi, ricostruzioni e ritoc
chi che subì l'impianto nei due 

anni di gestazione, beati dire 
che, una prtnui volta ultimato, -
il •ferraris» mostrò subito le " 
prime distonie: da vari settori 
non si vedeva une larga fetta di 
campo, cosi la pensata fu 
quella di innalzare di un buon 
metro il terreno di gioco. Risul
tato: ii fondo non fu più a 
•schiena d'asino* ma perfetta
mente piatto, col primi intuibili 
problemi in esso di grande 
pioggia, Il terreno, lo ricordia
mo, fu realizzato in tempi re
cord dalla ditta Pevere»!. Oggi 
questo terreno, non battessero-
i mille problemi, è pure sprov
visto di teloni proiettivi 

Tornando a Samp-Roma, 
c'è da dire che la gara dovreb
be essere recuperata il 23 gen
naio: Boskov aveva subito pro-
posto il' 16 dicembre, mu la Ro
ma, per bocca del dg Mascetti, 
si è opposta. Qualcuno potrà 
restare sorpreso, ma i più di
spiaciuti per il rinvio sono i cal
ciatori della Roma. Il pensiero 
della Samp è stato riassunto 
Infatti da Dossena: «Siamo 
contenti di non aver giocato, 
cosi abbiamo la possibilità di 
riposare qualche giorno in più. 
Avevamo brutti presentimenti 
per questa partita. SI", e andata 
bene cosi, un pomeriggio sen
za caldo...». 

Il Mondiale 
scivola 
sempre più 
sul bagnato 
PARWCECCARIIU 

• • S.O.S: gli stadi d'Ita
lia fanno arqua. Anzipeg-
fiio: fanno ridere. E se 

auaJcuno aveva ancora 
ei dubbi, è bastata una 

domenica di anormale 
maltempo invernale a da
re l'ultima spallata ai fra
gili castelli di argilla d'Ita
lia '90. A Torino il «Delle 
Alpi» chiude per neve. 
Niente telone, niente der
by. Si rivedrà oggi: alla 
faccia della gente che la
vora. Perchè non c'erano i 
teloni? Che domande: i te
loni sono roba vecchia, 
da preistoria del pallone. 
Adesso ci sono dei sofisti
cati sistemi tecnologici-
.Celi system, che asciuga
no il campo con delle ser
pentine sotterranee. Alta 
ingegneria: e difatti, men
tre il terreno si stava tra
sformando in una pista da 
sci di fondo, i tecnici det-
V Aequa Mania, un nome 
che è tutto un program
ma, sono andati di corsa 
ad acquistare una cin-
quuntina di pale per 
sgombrare la neve con 
rotato dei tifosi granata. 
Troppo tardi, ormai si po
teva giocare solo a patte 
di neve. Altra città, altro 
stadio. A Genova pbve a 
dirotto: si dovrebbe gioca
re Sampdoria-Roma, ma 
chi ha rocchio un po' al- ' 
Iettato capisce subito che 
non è giornata. Il •Ferra
ris», con quattro gocce 
d'acqua diventa normal
mente una maxipozzan-
jhera, flguariarnoci ae 
piove a catinelle. I teloni? 
Basta con-questianocror... 
aismi. anche a Genova > 
sono in funzione dei siste
mi ultramoderni con dre
naggi sotterranei che ec
cetera eccetera-. E difard 
sul prato si nuota. Un altro 
piccolo particolare: una 
volta, e non parliamo di 
secoli, i campi venivano 
fatti a •schiena d'asino», 
cioè con l'inclinazione la
terale per far defluire l'ac-
aua. Bene, a Genova non 

fa. Perchè? Semplice: 
vengono male le riprese 
televise. e questo fastidio, 
peri geni dei Col. e disdi
cevole. 

A proposito di paludi: 
San Siro, buon per lui, ieri 
ha riposata Solo una tre
gua, naturalmente, per
chè I problemi restano 
tutti. Al punto che anche i 
dirigenti del Milan hanno 
deciso che, in campiona
to, bisogna far trasloco. 
«Se vogliamo vincerlo-ha 
detto Adriano Galliani a 
Tokio- dobbiamo andare " 
via da San Siro. Ci stiamo 
pensando seriamente...» ' 
Ben detto. L'unica nota 
stonata è l'avverbio «seria-

. mente*. In questo Inverno 
Italiano di serio c'è solo 
l'inverno. 

tetto del mondo 
Gullit e la Coppa 

Cartoline daToldo 
per il secondo 

consecutivo trionfo 
bitercontinentaie 

del Milan. Tutto come 
dodici mesi la: 

a destra, RuudGuttrt 
alza la coppa al cielo, 

un gesto ormai 
abituale peri giocatori 

rossoneri che pochi 
giorni fa avevano 

conquistato anche 
uSupercoppa 

europea; a sinistra, 
. la gioia dell'asso 

olandese 
e di Arrigo Sacchi 

dopo 
•"" Il facile 3-0 inflitto 

al paraguaiani 
dell'Olimpia Asunclon 

A MOINA a * 

' ,f\. -w-Y "*" 

l'Unità 
Lunedi 

10 dicembre 1990 21 
<t i « \ 


